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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 luglio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 15.45.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi, e Doc. XXII,

n. 69 Costantino.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 luglio 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita dal circuito chiuso. Chiede all’o-
norevole Rocchi se abbia predisposto una
bozza di parere.

Maria Grazia ROCCHI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
con condizioni (vedi allegato).

Gianna MALISANI (PD) concorda con
la proposta di parere e dichiara di con-
dividere pienamente anche il contenuto
della relazione svolta nella seduta di mar-
tedì scorso, specialmente laddove viene
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sottolineato che i presupposti alla base
della richiesta di istituzione della Com-
missione d’inchiesta appaiono inficiati dal
pregiudizio ideologico che sembra indivi-
duare nella presenza di stranieri residenti
la ragione principale degli atti di crimi-
nalità e violenza perpetrati nelle periferie.
Ritiene invece che tale ragione vada ricer-
cata piuttosto nell’arretratezza culturale
alcune zone del nostro territorio.

Milena SANTERINI (DeS-CD) condivide
le motivazioni del parere. È contraria alla
scelta della Commissione d’inchiesta come
strumento d’indagine: essa sembra presup-
porre la ricerca di un colpevole per il
degrado delle periferie e, soprattutto, sem-
bra fare degli stranieri residenti un vero e
proprio capro espiatorio. Tuttavia ritiene
che l’esame di questa proposta possa for-
nire l’occasione per accendere un faro sul
problema di un degrado che è sotto gli
occhi di tutti nonché per sollecitare l’in-
teresse e l’attività del Parlamento.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL) condi-
vide tutte le perplessità circa i contenuti
della proposta emersi nel corso della di-
scussione ed è d’accordo con l’opinione
espressa dalle colleghe circa l’inidoneità
della Commissione d’inchiesta come stru-
mento per affrontare il problema. È as-
solutamente contraria ad ogni disposizione
che sottintenda una connessione tra de-
grado e presenza di migranti ed è dell’o-
pinione che simili norme debbano essere
espunte dal testo.

Maria Grazia ROCCHI (PD) sottolinea
che le condizioni cui viene subordinato il
parere favorevole rispondono esattamente
a quanto richiesto dalle colleghe Santerini
e Pannarale.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
mette ai voti la proposta di parere favo-
revole con condizioni.

La Commissione approva.

Norme per la realizzazione di una rete nazionale

della mobilità dolce e per il recupero e per la

valorizzazione delle infrastrutture dismesse, in stato

di abbandono o sottoutilizzate.

Testo unificato C. 72 Realacci e abbinate.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Irene MANZI (PD), relatrice, introduce
la proposta di legge sottolineando come
l’organizzazione attuale dei trasporti sia
caratterizzata nel nostro Paese dalla pre-
dominanza del traffico su strada, basato
sull’uso prevalente di mezzi privati, con
conseguenti effetti negativi sul piano eco-
nomico, ambientale e sociale: congestione
delle città, disagi e difficoltà per ciclisti
e pedoni, rischi di incidenti, inquina-
mento acustico e atmosferico, consumo di
fonti energetiche non rinnovabili, sottra-
zione di suolo. Con il concetto di « mo-
bilità dolce » si vuole invece spostare
l’accento sul piacere di fruire di paesaggi
e percorsi in tempi più dilatati, in omag-
gio ad un diverso modo di concepire gli
spostamenti, enfatizzando le differenze
con una mobilità meccanizzata, invasiva e
frenetica.

La proposta di legge è volta alla
realizzazione nel nostro Paese di un
primo nucleo di rete della mobilità dolce,
prioritariamente attraverso il riuso, il
recupero, la valorizzazione delle infra-
strutture dismesse, in stato di abbandono
o sottoutilizzate che consenta l’implemen-
tazione dell’offerta turistica del territorio
e una più diffusa fruizione dei beni
culturali, paesaggistici e ambientali. A tal
fine, l’articolo 3 prevede l’elaborazione
della rete nazionale della mobilità dolce
e le relative linee guida da parte del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti da svilupparsi a cura delle regioni,
nell’ambito delle rispettive competenze di
programmazione territoriale. L’articolo 4
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indica nel dettaglio le finalità della mo-
bilità dolce (recupero e riutilizzo di in-
frastrutture territoriali in disuso, sicu-
rezza dell’utenza, interconnessione dei
tracciati, sviluppo della ricettività turi-
stica, individuazione di percorsi di inte-
resse naturalistico, storico, ambientale,
culturale, religioso, artistico o sociale),
nonché le tipologie di percorsi preferi-
bilmente utilizzabili per lo sviluppo della
rete. L’articolo 6 affida al Ministero per
i beni e le attività culturali il censimento
degli itinerari fruibili a piedi e con altre
forme di mobilità dolce, in collaborazione
con università e istituti di ricerca, asso-
ciazioni di utenti, di volontariato del
terzo settore nonché degli operatori del
settore turistico e culturale. Sulla base
del censimento, il Ministero pubblica l’-
Atlante dei cammini d’Italia, da aggior-
narsi ogni tre anni. L’articolo 7 modifica
alcuni articoli del Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio al fine di inserire
« le ferrovie turistiche, le ferrovie sospese
e le ferrovie dismesse, di pregevole valore
paesaggistico o inserite in ambiti territo-
riali di particolare valenza ambientale,
nonché le strade dismesse, le strade bian-
che, i sentieri e i tratturi di rilevante
valore paesaggistico, ambientale o sto-
rico » tra le aree di notevole interesse
pubblico soggette alle disposizioni del Co-
dice. L’articolo 8 individua gli interventi
prioritari volti alla tutela delle aree ter-
ritoriali interessate dalla rete di mobilità
dolce tra i quali rientrano: il restauro e
il risanamento conservativo di immobili
di interesse storico-artistico di proprietà
pubblica e privata; la manutenzione, la
conservazione e la possibilità di fruizione
pubblica dei beni di interesse storico,
artistico o ambientale esistenti sul terri-
torio interessato della rete di mobilità
dolce, di proprietà di enti pubblici, enti
ecclesiastici, imprese, privati cittadini ed
enti morali, preferibilmente attraverso
l’installazione di impianti che producono
energia da fonti rinnovabili e interventi
di bioedilizia; l’adeguamento della ricet-
tività turistica con priorità agli interventi
di recupero dei manufatti di interesse
storico-architettonico esistenti; le attività

di informazione e promozione del pro-
dotto turistico, culturale, ambientale ed
enogastronomico; le attività di forma-
zione, ricerca e documentazione sulla
storia, sul paesaggio, sulle tradizioni, sulle
religioni e sulla cultura dei luoghi e delle
antiche popolazioni. L’articolo 9 affida ad
un decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, l’istitu-
zione dell’Osservatorio sulla mobilità
dolce il quale, tra l’altro, dovrà fornire il
supporto scientifico e tecnico per la re-
dazione della rete nazionale e delle linee
guida di mobilità dolce, collaborerà al-
l’individuazione dei tronchi di ferrovie
dismesse, da inserire nella rete nazionale
e nel programma regionale di mobilità
dolce, dovrà sostenere, attraverso inizia-
tive pubbliche e supporti multimediali, la
diffusione della pratica della mobilità
dolce nell’opinione pubblica e nelle as-
sociazioni. L’Osservatorio, presieduto dal
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, avrà inoltre compiti di
vigilanza sull’attuazione delle norme.

Concludendo, afferma che il sistema di
mobilità dolce, oltre a costituire un po-
tenziale notevole per il miglioramento del
sistema complessivo del traffico viaggiatori
e per la tutela dell’ambiente, ha certa-
mente il pregio di sostenere quello che
conseguentemente potrebbe essere definito
« turismo dolce »: una forma di turismo
che consenta di riscoprire le bellezze na-
turali, storiche ed artistiche dell’Italia,
preservandole allo stesso tempo dall’ag-
gressione delle altre forme di mobilità.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.15.
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AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti della Federazione Ar-

rampicata Sportiva Italiana (Fasi) e della Lega

Nazionale Montagna (UISP), nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 3011 Melilla, C. 3233

Vallascas e C. 3847 Borghi, recanti « Modifiche alla

legge 2 gennaio 1989, n. 6, in materia di ordina-

mento della professione di guida alpina ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.20 alle 17.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per il riconoscimento e la
promozione della funzione sociale dello
sport nonché delega al Governo per la
redazione di un testo unico delle disposi-
zioni in materia di attività sportiva.
Testo unificato C. 1680 Fossati e C. 1425 Di
Lello.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione di inchiesta monocamerale sullo stato
della sicurezza e del degrado delle città italiane e delle loro periferie.
Testo unificato Doc. XXII, n. 65 Lupi, e Doc. XXII, n. 69 Costantino.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il testo unificato delle pro-
poste recanti « Istituzione di una Commis-
sione di inchiesta monocamerale sullo
stato della sicurezza e del degrado delle
città italiane e delle loro periferie », come
modificato dagli emendamenti approvati
in sede referente (Doc. XXII, n. 65 e Doc.
XXII, n. 69);

uditi la relazione della deputata Roc-
chi nella seduta del 19 luglio 2016 e il
dibattito svoltosi nella seduta del 21 luglio
2016, ai cui resoconti si rinvia integral-
mente;

visto altresì il testo risultante dall’ap-
provazione degli emendamenti;

considerato, sul piano generale, che
l’oggetto dell’inchiesta proposta tocca mol-
teplici profili, i quali spaziano dal degrado
e dal disagio sociale delle città e delle loro
periferie fino alle implicazioni legate alla
presenza di organizzazioni criminali e alla
maggiore presenza di stranieri residenti;

constatato altresì che, in tale conte-
sto, l’inchiesta si interesserebbe di svariati
aspetti urbanistici, sociali, culturali e di
alfabetizzazione, di integrazione etnica e
religiosa dei migranti, con particolare at-
tenzione, tra gli altri, ai minori e alle
donne e con riguardo anche all’attuazione
di politiche per l’effettivo diritto al culto di
tutte le confessioni religiose;

visto che nell’articolo 1 della propo-
sta di delibera si parla a più riprese di
città, periferie e aree metropolitane, senza

tuttavia chiarirne con sufficiente preci-
sione la nozione e le relative caratteristi-
che;

verificato, pertanto, che l’inchiesta
parlamentare proposta interessa un in-
sieme di materie molto vasto, eterogeneo e
non sempre coerente. Si tratta altresì di
argomenti che a tratti appaiono ispirati ad
un’impostazione ideologica, per cui migra-
zioni, presenza di stranieri, degrado e
criminalità vadano di pari passo, conce-
zione che la Commissione cultura respinge
drasticamente. Tanto più che, con riferi-
mento ai pericoli di radicalizzazione reli-
giosa, pendono alla Camera e sono in
procinto di essere trattate proposte legi-
slative volte a prevedere misure di moni-
toraggio e contrasto;

ritenuto, inoltre, che all’indagine che
si vuole condurre sarebbero state più
adatte le ordinarie procedure conoscitive e
non lo strumento dell’inchiesta parlamen-
tare;

considerato, a tale riguardo, che la
Camera dei deputati già dispone delle
informazioni assunte durante l’attività co-
noscitiva che ha accompagnato l’esame di
diverse proposte di legge, tra le quali – per
esempio – gli atti Camera 2039 Governo
ed abbinate, recanti contenimento del con-
sumo del suolo e riuso del suolo edificato,
e 3594 Governo di delega recante norme
relative al contrasto della povertà, al rior-
dino delle prestazioni e al sistema degli
interventi e dei servizi sociali (collegato
alla legge di stabilità 2016). La Commis-
sione cultura, del resto, quanto all’abban-
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dono scolastico menzionato nell’articolo 1,
comma 2, lettera a), n. 5, ha svolto un’in-
dagine conoscitiva sulle strategie per con-
trastare la dispersione scolastica, il cui
documento conclusivo è stato approvato il
21 ottobre 2014 e, conseguentemente, pub-
blicato. Peraltro, appare improprio che gli
aspetti di attuazione dell’autonomia sco-
lastica secondo la legislazione vigente e in
particolare la legge n. 107 del 2015 siano
oggetto dei poteri dell’inchiesta parlamen-
tare;

considerato ancora, quanto alla cri-
minalità organizzata, che la legge n. 87 del
2013 ha già istituito per questa legislatura
una Commissione d’inchiesta sulle mafie,

con la cui attività fatalmente l’istituenda
commissione finirebbe per interferire,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 2, lettera a),
alinea, si sopprimano le parole da: « stato
del degrado » fino a « in relazione a »;

2) all’articolo 1, comma 2, lettera a),
si sopprimano i numeri 5 e 9;

3) all’articolo 1, comma 2, si sop-
prima la lettera e).
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